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Solidarietà ai lavoratori Eutelia in lotta: organizziamo ronde popolari antifasciste per contrastare le squadracce padronali!
La Federazione Lazio del Partito dei CARC esprime solidarietà ai lavoratori dell’Eutelia in lotta per la difesa del posto di lavoro e per non pagare il prezzo degli affari sporchi del bancarottiere Samuele Landi (padrone e aguzzino dell’Eutelia). Questi lavoratori, che da settimane occupano gli stabilimenti della loro azienda per rivendicare il diritto al lavoro, sono un esempio di lotta e determinazione per tutto il movimento di resistenza delle masse popolari nel nostro paese. 
L’esempio fornito questa estate dai lavoratori INSE va diffondendosi a macchia d’olio dall’Eutelia a tantissime altre realtà di lotta: fare come all’INSE è la linea di condotta che diventa prevalente tra la classe operaia. A poco servono gli appelli alla calma dei sindacati di regime e le minacce dei padroni e delle Autorità. La situazione per il padronato e per le Autorità si fa ingestibile!

Non è un caso se martedì mattina, appena un giorno dopo la giornata di mobilitazione dei metalmeccanici delle aziende in crisi della provincia di Roma, i lavoratori e le lavoratrici dell’Eutelia sono state vittime dell’aggressione di una squadraccia di vigilantes al soldo del padrone Landi e capitanata dallo stesso. I fatti di martedì mattina sono l’anteprima di un ulteriore passo in avanti delle Autorità della Repubblica Pontificia nel fomentare la mobilitazione reazionaria nel nostro paese.

I fatti di martedì mattina dimostrano che dopo l’istituzionalizzazione delle ronde reazionarie (iniziativa che peraltro ha avuto scarsissimo successo) le Autorità si preparano a lasciar mano libera a quei padroni che vogliano organizzare proprie milizie per intimidire e colpire i lavoratori in lotta. Se le ronde padane di qualche anno addietro sono state l’esperienza pilota da cui si è arrivati all’istituzionalizzazione delle ronde reazionarie varate con il Pacchetto Sicurezza, le spedizioni anti-operaie come quella realizzata contro gli occupanti dell’Eutelia martedì mattina rischiano di essere l’esperienza pilota per accordare piena agibilità a qualsiasi padrone che voglia armarsi di proprie milizie allo scopo di intimidire e colpire i lavoratori in lotta. 

Bisogna stroncare sul nascere questi tentativi di estensione e organizzazione della mobilitazione reazionaria! Dobbiamo farlo oggi, sfruttando la debolezza e la scarsa presa tra le masse popolari di queste iniziative della borghesia: vale per le squadracce anti-operaie in stile Eutelia quel che vale per le ronde varate con il Pacchetto Sicurezza. Per questo proponiamo alle lavoratrici e ai lavoratori Eutelia, ai comunisti, agli antifascisti e ai democratici di organizzare ronde popolari antifasciste a difesa della lotta dell’Eutelia dalle aggressioni e dalle intimidazioni delle squadracce del delinquente Landi.  
La resistenza dei lavoratori e delle lavoratrici Eutelia è un esempio di autorganizzazione da diffondere e sostenere al pari delle tante altre esperienze di lotta in difesa del posto di lavoro che vanno fiorendo dalla lotta della INSE in avanti. Queste lotte concorrono già oggi alla lotta per la costruzione del Governo di Blocco Popolare contribuendo alla moltiplicazione delle esperienze d’autorganizzazione operaia e popolare: questa è una delle condizioni per la creazione del Governo di Blocco Popolare (assieme allo sviluppo del loro coordinamento e alla propaganda dell’obiettivo del Governo di Blocco Popolare). Condizione alla cui realizzazione contribuiscono anche iniziative come le ronde antifasciste per la promozione della vigilanza e del controllo popolare nei quartieri, nelle scuole e nelle università, per estromettere l’agibilità di fascisti e polizia (sull’esempio della ronda popolare antifascista realizzata dal nostro Partito, dall’ASP, dal PCL e da tanti altri compagni a Massa il 25 Luglio).

Gli operai, i lavoratori e le masse popolari possono costringere la borghesia a prendere misure che vanno contro la sua natura e i suoi interessi: tenere aperte le fabbriche e le aziende, impedirne la dismissione, assumere lavoratori! La vittoriosa lotta della INSE lo dimostra! Ma proprio perché queste misure sono contrarie agli interessi dei padroni e delle loro autorità, essi cercheranno in tutti i modi di riprendersi quanto sono stati costretti a concedere, tenteranno di ributtare sul lastrico i lavoratori, ricattarli e dividerli.

E’ per questo che la lotta per la difesa del posto di lavoro e per far fronte all’attacco ai diritti di civiltà deve essere finalizzata alla costruzione di un governo di emergenza popolare. Per fare fronte agli effetti della crisi in modo conforme agli interessi delle masse popolari le organizzazioni sindacali, i coordinamenti, i collettivi di lavoratori, di studenti, di donne e di immigrati devono costruire un loro governo d’emergenza, un governo di Blocco Popolare. Un governo che traduca in misure pratiche questi pochi e semplici obiettivi : 
NESSUNA AZIENDA DEVE ESSERE CHIUSA! NESSUN LAVORATORE DEVE ESSERE LICENZIATO! 

A OGNI ADULTO UN LAVORO UTILE! A OGNI INDIVIDUO UNA VITA DIGNITOSA!

A OGNI AZIENDA QUANTO SERVE PER FUNZIONARE!
Che 10, 100, 1000 aziende seguano l’esempio dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Eutelia!

Viva la lotta dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Eutelia!

Supportiamo l’occupazione dell’Eutelia: organizziamoci per contrastare le squadracce del padrone Landi !
Costruiamo il Governo di Blocco Popolare, avanziamo verso il socialismo!
